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SIROAIE: 

Sh Disposizioni 

sul certificati: di origine all'estero, 
Per opportuna norma dei nostri e- 

Sportatori, si riportano le disposizioni 
în vigore presso i principali Paesi e- 
Steri, relativi ai certificati di origine. 

1, - Austria, Gran Bretagna, Svezia 

Danimarca, Paesi. Bassi, Ungheria, 
Turchia, Egitto; non si richiede cer- 

tificato di origine. 
2. - Lussemburgo; non si richiede 

certificato di origine. E' in corso la 
ratifica per l'Unione commerciale col 
Belgio. 

‘3. - Svizzera; di regola non si ri- 
chiede certificato di origine. Le Au- 
torità doganali svizzere però — pos- 
sono esigere eccezionalmente la. pre- 
sentazione di documenti giustificativi 
dell'origine della merce — tali docu- 
menti non sono sottoposti all'obbligo 
della vidimazione consolare. 
4 - Grecia; si richiede il certificato 

di origine vidimato dall’ Autorità con- 

solare ellenica, per le merci italiane 
spedite dai porti di Trieste, Venezia, 
n Genova. Il diritto di vidimazione 
è di Draeme 25. 

Per le merci spedite dagli altri 
Porti italiani, o di altro Stato basta 

una dichiarazione della Casa — pro: - 
duttrice della merce o della Camera di 

Commercio del luogo, non vidimata 

i. dal Console Greco. 
P S: - Tunisia; di regola non si chie- 
€ il certificato di origine. Le autori 

à doganali tunisine, però, quando ab- 
lano dei dubbi che la merce non sia 

Stata prodotta in Italia, possono ri- 
chiedere la presentazione del certifi- 
cato di origine munito della vidi- 

| mazione consolare francese; il cui di- 

tTitto è di fr. 12. 
6.-La Germania, Iugoslavia; si ri- 

Chiede il certificato di origine, non 
Occorre la vidimazione consolare. 

si Prg si richiede il certifica» 
gine munito della vidimazio- 

IR . » sia x 
€ consolare, il cui diritto è dell’uno 

cato di origine. 

er . 
gi n . . : Per mille con un minimo di lire 11 e 

un massimo di lire 500, 
i dolo; non si richiede il 
i ona origine per le merci ita 
“ui Cate nei nostri porti su pi 

E , “Ne approdano direttamente 
ai porti del Portogallo. Per le mer- 
s italiane imbarcate su piroscafi che 
= scalo in porti esteri, o spe 
È a. porti esteri, Oppure per fer- 
Da SES il certificato di origi- 
re (o) della vidimazione conso- 

Portoghese, il cui diritto-è del-2 
per cento sul valore della merce, 

9. - Belgio; si richiede-il certifi- 
per alcune categorie 

encate nel Bollettin Î . CI 

S notizie commerciali n, so del 22 fa Gre 1921 pagina 686. Il certifica 
o di origine deve essere munito del- 

di merce el 

la vidimazione consolare il cui di- 

ritto è di fr. oro I. 

10. - Spagna; si richiede il certifi- 

cato di origine. 
11: - Cecoslovacchia; si richiede il 

certificato di origine per l@ merci 

contingentate. comprese nell’accardo 

commerciale del marzo 1921, non 0c- 

corre la vidimazione consolare. 

12. - Francia; si richiede il certi- 

ficato di origine per le merci sottopo- 

ste alla giustificazione di origine in 

ragione della loro natura o per l’au- 

plicazione di accordi convenzionali, 

come; fichi secchi da tavola, acque 

minerali, olii vegetali, concreti otte 

nuti con semi esotici, ossa greggie di 

bestiame e polvere di ossa, piccioni vi- 

vi, piume da ornamento.e da, letto la- 

vorata, seta greggia, tessuti di tutta 

seta 0 misti, con seta esclusi i pizzi, 

maglie nastri, pongees, corah, tus- 

sah e crespo iriglese, carni salate e 

affumicate, di maiale. I certificati di 

‘origine rilasciati dalla dogana sono 

validi senza legalizzazione consola- 

re, il diritto di vidimazione ‘consolare 

dei certificati disorigine è di fr. oro 

20. 
13; - Romania; si richiede il certi- 

ficato di origine per le merci prove- 

nienti dai porti franchi, o da porti 

aventi zone franche; è necessaria la 

vidimazione consolare. 

14. - Norvegia; si richiede îl certi- 

ficato di origine per i vini, esclusi 

quelli spumanti, pel sale greggio raf- 

finato e per la farina di cacao. Oc- 

corre la vidimazione consolare il cui 

diritto è di 5 corone norvegesi. 

15. - Brasile. ; si richiede la fattura 

consolare per tutte le merci, il diritto 

di vidimazione consolare è di 4 Mil- 

reis oro. 

(Per le norme del nuovo regola- 

mento sulle fatture consolari, vedi 

Bollettino, notizie commerciali n. 12 

del 3 luglio 1920). 

16. - Stati Uniti; Si richiede. non 

il certificato di origine, ma la fattura 

consolare il cui diritto è -di dollari 2 

e mezzo. 
17. - Argentina; si richiede il certi- 

ficato di origine munito della -vidi- 

mazione consolare, il cui diritto e di 

Pesos oro 4. 

ASE NIGISE EROI ASRKE ale IIS BIS AIR HE 

La feltce soluzione di un Incidente 
Si è riunito la settimana scorsa il 

Consiglio dell'Associazione Commer- 

cianti ed Esercenti della città. 
Erano presenti: Broili cav. Enrico 

presidente; Lenisa Antonio vice pre. 

sidente; Ridomi cav. Giuseppe se- 

gretario cassiere; signori consiglie-. 

ri: Reccardini Evaristo, ‘Rizzi Pietro, 

Del Negro Angelo, Orlando Italico 4 

Michiieli Frnesto, Rocco Giuseppe, 

Boschian Enrico, Cian Seren, Ver. 

nig Ernesto, Larocca Paolo, Muzzat- 

ti nag. Giovanni, Monterisi Le onardo, 

Pagani Angelo, Sinigaglia Giacomo, 

E 

Freshi Quirino; i revisori: Blasevi rag 

Armando, Diana rag. Giacomo. 

Fra i vari oggetti dell'ordine del 

giorno venne preso in esame il mi. 

nacciato distacco dall’ Associazione, 

di un gruppo di esercenti ed in me- 

rito venne votato all'unanimità il se. 
guente 

ORDINE DEL GIORNO 

Il Consiglio direttivo dellAssocia- 

zione Commercianti ed Esercenti del 

Comune di Udine riunitosi il gior- 

no 12 luglio 1922. 
ISENTITE le dichiarazioni del 

Presidente nei riguardi di una di- 

vergenza sorta tra l'Associazione ed 

un esiguo numero di Soci apparte- 

nenti alla categoria Bsercenti Bar 

(Caffè, Osterie ecc. 'ecc., lamenta la 

tutela di inesistenti diritti a disca- 

pito di altri soci appartenenti alla 

siessa categoria. 
MENTRE da voto di fiducia al 

l'operato coscienzioso della presi 

denza che ha sempre dimostrato il 

miassimo interessamento per le pro- 

poste dei singoli gruppi. 

OSSERVA che lAssociazione 

Commercianti ed Esercenti del [Co. 

mune di Udine non può; ne deve far 

opera di regresso cercando di impe- 

dire l'apertura di nuovi pubblici e- 

sercizi, che concorrono a dare mag. 
gior impronta. commerciale alla cit- 

DEPLORA l'atto Idi indisciplina 

compiuto la danno dell’ Associazione. 

FA VOTI che dissidenti, in lieve 

numero, dopo ‘ragionevole conside. 

razione si ricrederanno sul passo 
inopportunamente compiuto, ritor. 
nando al primitivo posto di lotta. 

DELIBIERIA} di applicare rigida- 

mente lo Statuto per i /Soci.che even- 

tualmente: si ‘rendessero. dimissio- 

nari. 
Venne votato un plauso ‘all’attivi. | 

tà ed allo zelo dell'Istituto di Vigi- 
lanza Notturna contro il furto. 

Nei rigunrdi delle prossime. ele. 

zioni camerali, si deliberò lla costitu- 

zione di una Commissione, per trat- 
tare con la Federazione locale circa 

i nominativi da presentare. 
Venne incaricato il Consigliere si 

gnor Rizzi Pietro, vice presidente 
della Federazione Industria e Com- 
mercio, di interessarsi presso ‘il Co- 

mitato d’Agitazione, onde ‘ottenere 

che .il più presto siamo convocati gli | 
Enti ed Associazioni della Provincia, 

perchè sia loro reso conto dell’ope- 
rato svolto sino iad oggi, e sia addi. 
venuto ad una praltica comiclusione. 

Vennero accettate lle dimissioni 

da consigliere ‘è Socio dei Signori 

Silvio Savio e Leoncini Quintino. 

Si deliberò inoltre di inviare pra- 

tiche con il comunie per unarevisio- 

ne dei contratti del. dazio.consumo 

per l’anno in corso. 

MSLESAT RR IRINTNINNIVENIS 

Anticipi alle piccole industrie. 

I Comitato Friulano delle Piccole 

Industrie ci prega far moto ai piccoli 
industriali che, come è stato facili 

tato il funzionamento delle grandi 

industrie creditrici per damni di 

guerra, così e stato ottenuto diall’i- 

stituto Federale di Venezia di favo- 

‘ rire anche le piccole industrie. 

Ed a questo effetto per piccole in 

dustrie ssi intendono quelle che ab- 

biano diritto ad un. indenizzo. per 

CUI SS SSGIAZ 

Per pubblicità ed inserzioni rivolgersi esclusiva= 

mente all’Ufficio Pubblicità del signor 

EMILIO KLAMPFERER 
UDINE — Uia della Posta N. 42 — UDINE 

danni di guerra non superiore com- 
plessivamente ia lire 50000. 

Vernano dunque. convessi antici. 
pi fino all’ «ottanta per cento » della 
cifra concordata od il sessanta per 

cento della cilfra denunciata. 
Fino all’importo di L. 10000 non 

sarà di corrispondere alcun interes- 
Se sull’anticipo. 

Le domande documentate do- 

vranno essere presentate al Comitato 
Friulano ipresso il suo presidente 
ing. Fachini in Udine. 

GEL IER Neg NES efoefeeto SS PiGiS eek e 

Perforazione marche da bollo. 
La Federazione Friulana Indu. 

stria e (Commercio mette sull’avvi-. 

so industriali e commercianti circa 

una tedenziosa rèclame che sui 

‘maggiori giornali commerciali (e 

specialmente sul «|Sole », che non 

dovrebbe iaccoglierle) va. ifacen. 

do qualche fabbrica di perforatrici 

lasciando credere che il il Decreto 

sulla perforazione delle marche da 
bollo sia entrato in vigore. 

Si ripete la comunicazione già 

fatta che tale Decreto fu prorogato 

fino a 31 dicembre p. v. e che le 

A:'sociazioni [Commerciali (lla mio- 

stra compresa) hanno già ricono- 

sciuto la camipagna per ottenere che 

tale Decreto sia abrogato. 

ESE NGESIE ESSE NDS eine DESIE IISIIRE A 

Il regime postale per le fatture 

La direzione ‘provinciale delle 

Poste porta a conoscenza del pub- 

blico che le fatture commerciali per 

i Regno francate con cent. 15, po- 

tranno recare le segiueti indicazioni 

od aggiunte manoscritte dattilo 

grafate o stampigliate, purchè sia 

no ispedite in busta aperta e. consti- 

no di un solo foglio: tore 

a) numero e data di compila- 

zione della fatura; 
‘ b) nome. e indirizzo del mit- 

tente o del suo comimissionario 0 rap 

presentante nonchè del'de stinatario; 

cc) data, luogo e mezzo d’in. 

vio della merce; + 

d) riferimento alla commis- 

s:one del cliente, ossia data, numero 

e mezzo dell’ordinazione; : 
e) modalità del pagamento; 

f) descrizionedella merce fat- 

to anche con lettere o icon ‘cifre; 

g) peso lordo, tara e peso net- 

t- o quntità numerica della merce; 

h) prezzo unitario e comples- 
s'vo, sconto spese di trasporto e di 
imballaggio, tasse gravanti sulla 

merce e importo metto dovuto idal 
destinatario; 

i) firma di quietanza. 
Tutte le fatture che non -rispon. 

deranno. rigorosamente. alle..condi. 
zioni di cui sopra saranno pertan- 
to considerate come manoscritti e 
quindi multate per la insufficienza 
d francatura. 

RENE RENZ ETRE RSS no e) 

Per i comodanti della Banca Sconto. 

La Presidenza della Banca nazionale 
di credito comunica che i comodanti della 

B. I. di Sconto potranno ritirare la percen- 

tuale dei titoli cortispondenti alle percen- 

tuali assegnate dal concordato ai creditori 

chirografari, alle relative scadenze, sen- 

za ‘pregiudizio delle ragioni ed azioni che 

essi ritenessero'di esperire per la integrale 

restituzione dei loro titoli, 



BDANIELE 

Gli errori della Iuutdaziono 

dei danni ai ‘bovini. sz 
Già altre volte accennammo ai danni 

subiti, nei bovini dai nostri agricoltori, e 

malgrado quanto noi ed altri abbiamo 
scritto, messun provvedimento venne, pre- 
so nè dalla locale Ageuzia delle Imposte, 
nè dalla Commissione, per rimettersi sul- 
la diretta via nelle liquidazioni. 

Sembra incredibile, che malgrado le tas- 
sative disposizioni impartite dal Ministro 
Raineri, con la Circolare 46383 del 20 a- 
gosto 1920, si persista in continui e ma- 

dornali errori. 

Nella Circolare in oggetto, chiara e 
comprenisibile, sono impartite le norme ed 
i criteri ai quali devono informarsi i li- 
quidatori anche se ignari e profani in ma- 
teria. 

Nella predetta Circolare infatti, innan- 
zi tutto si afferma, doversi liquidare ai 
danneggiati aventi un solo capo bovino, 
il massimo fissato, e cioè, lire 650 al q.le 
per le vaccine, lire 450 per i manzi; e lire 

500 per i vitelli sotto l’anno. 
In caso poi di numerosi capi bovini, pre 

scrive il calcolo globale nella: valutazione. 
Altro errore e precisamente, è venuto 

in questi giorni a danneggiare nuovamente 
i già danneggiati, ed è quello con sentenze, 
che chiameremo assurde, ‘stabilito nei ri- 
guardi di coloro che ad esempio dal ne- 

mico per una vacca requisita, da questa e 

pagata ad esempio con corone 300 mentre 

oggi il valore è lire 4000-si respingono le 
omologazioni con il pretesto che il danno 
venne dal nemico risarcito. 

E ciò non solo*in ispregio alla chiara 
e. precisa Circolare da noi accennata, che 

anche nel caso in oggetto prescrive do- 
versi sottrarre, l'importo avuto da quello 
liquidato, e calcolars®la moneta giusta il 

disposto del Decreto legge 4 gennaio 1920 
numero 9. 

Il bello «poi si è che dla commissione, 
mentre annulla i concordati fatti ‘a prezzo 
quasi regolare, omologa quelli fatti a lire 
400 il quintale il‘chè vuol dire render un 
cattivo servizio ai poveri danneggiati. 

Attendiamo per tanto un provvedimen- 
to, da parte di chi di dovere, incitando in 

pari tempo i danneggiati a resistere, con- 
tro tale ingiustizia. È 

CIVIDALE - 

‘Il frumento. 

Per l’incostanza del tempo purtroppo il 
raccolto si presenta inferiore all’annata 

scorsa e forse anche alla produzione nor- 
male. Danni ingenti furono ‘determinati 
dalla ruggine che ha attaccato le. piante, 
specie nell’ultimo periodo di vegetazione 

e da forti infezioni del carbone. Nascite 
irregolari e tardive dei seminati, distribu- 
zione delle pioggie quanto mai capriccio- 
sa tanto da essere in primo tempo insuf- 
ficienti e poi eccessive, sono state le vere 
cause di questo stato di cose. 

PORDENONE 

Il raccolto. 
. Come notizie poco confortanti giungono 
da varie regioni d’Italia, e sopratutto dal- 

l'alta Italia ove il raccolto è inferiore al- 
l’anno scorso, così anche dal nostro Man- 
damento si sa che il raccolto fu scarso: 
fra un terzo e la metà del 1921. La coltura 
subì una forte stretta, causa l’asciutto. del 
maggio; le pioggie successive riuscirono a 
farla rimettere i nprnicipio unlidorammm 
farla rimettere in principio apparentemen- 
te, procurando in seguito, durante il giu- 
gno, una fortissima infezione di ruggine. 
Le previsioni della scarsità sono dedotte 
dai primi dati di resa alla trebbiatura. 

TRICESIMO I 

La prossima esposizione agricola, 
Per il settembre prossimo è indetta una 

esposizione di enologia . e frutticoltura, 
organizzata in occasione del quarantesimo 
anno di fondazione della Società Operaia 
di M. S. Il Consiglio direttivo, ha nomi- 

Civis 

nato un. comitato ordinatore, ed ha indet- ‘| 

ta una riunione preparatoria per giovedì 
20 corr. alle ore 21. 

SEDEGLIANO 
Siccità. 

La campagna soffre qui per la siccità 
non alleviata da scrosci temporaleschi che 
si abbattono .or qua ‘or là. I lavori per le 
irrigazioni, che al momento della necessi- 
tà si dimostrano indispensabili,..  prose- 
guendo con fervore da parte degli agri- 

| * IL'COMMERCIO* FRIULANO 

‘coltori. ‘che riuscirono con ammirabile inn 

pegno'a irrigare ‘anche le zone più lon: 
tane..Con questlopera ‘provvidenziale si*è 
assieurato buona parte »det’'ratcolto: ‘che 
‘altrimenti sarebbe andato perduto. 

AN PAVAN ARTE i 5 ATA 

NOTIZIARIO :: 
In seguito ad interessamento della Asso 

ciazione Commercianti ed Esercenti della 
città, l'Ufficio di Polizia Municipale ren- 
de noto, che ad evitare gravi spese . ed 
incresciosi inconvenienti è necessario che 

i detentori di licenze vendita alcoolici, non 
addivengano alla stipulazione di contratti 
d'affitto locali, o di vendita, senza prima 
aver ottenuto le rispettive concessioni dal- 
l'Autorità competente — che ai sensi del- 

la legge di P. S. ritengono esplicitamente 
in essa affermato che la licenza personale, 
e non può cedersi che ad interposta per- 
sona, cioè ad un incaricato e direttore che 

rappresenta in tale sua qualità il titolare, 
e non già sotto la forma della cosidetta 
rappresentanza, che è in fatto una vera 
cessione, vietata in via assoluta 
legge. 

Ad evitare erronee interpretazioni delle 
disposizioni vigenti nei riguardi della e- 
esportazione dei legnami, la Camera di | 
Commercio avverte che il divieto deve 
applicarsi soltanto al legname di quercia, 
rovere e farnia e alle traverse per ferro- 

via, restando le dogane autorizzate a con- 
sentire direttamente l'esportazione di qual- 
siasi altro legno, sia greggio ‘che lavo- 
rato. 

Sospensione del dazio sui cereali. 
La Gazzetta Ufficiale del 22 giugno u. 

s. pubblica la determinazione ministeria- 

le con cui è prorogato il decreto-legge 14 
marzo 1922, n. 291, e scadente il 30 giu- : 
gno u. s., che abolisce fino al 31 dicembre 
1922, temporaneamente il dazio sul fru- 
mento, sul granoturco (escluso. quello 
bianco), sull’avena e sulla segala. ' 

Fin qui l’annunzio ufficiale. 
Il decreto come si vede è precario, 

e tale non può che essere; data, la ‘no- 
stra situazione politica economica. 

| Però osserviamo che questa precarietà 
è prorogabile per necessità di cose ; 
‘ciò che starebbe a provare come nei 
momenti calamitosi sia interesse per 
la Nazione stessa, oltrechè per il cone 

sumatore, l'abolizione dei dazi. pro- 
tettori. Ci sarebbe materia per scri- |{|:*- 
vere degli ampi ‘articoli, e facile sa- 
rebbe il dimostrare che i protezionisti 
a qualunque costo hanno avuto an- 

cora una volta torto. 
Noi pensiamo che gli avvenimenti, 

più o meno lontani, si incaricheranno, 

come necessità economicamente, a 

correggere molte teorie, cosidette 
scientifiche, e positive a detta dei 
varii Einandi e compagni. 

i Civis 

LUGLIO 

I cambi in Ifalia 

Ecco i cambi medi quotati nelle 

Borse: ! 

Piazze | MILANO | TORINO | ROMA | FIRENZE 

180.60 180.50] 180.50 

95.57%/, 

410,50 

21.45 

170.75 

4.30 

180.40 

95,64/,|194.67%/, 

409.50] 410.—|412.— 

21.50] 21,47!/,| 21.40 

tru «ja 1 

4.80|4.32!/,| 4.40 

887-| — sea E 

Francia! 180.50 

Londra 95.60] 95.40 

Svizzera 

N. York 21.20 

Belgio 170,50 

Berlino 

Spagna | — 

“La media dei consolidati. 
Il Ministero di Agricoltura Industria ” 

e Commercio comunica: 
Media dei consolidati negoziati per con- 

tanti nelle Borse del Regno.‘ 
Rendita 3.50°/, netto (1906) 70.71,—, ia; 

(1912) —.—. id. 8°/; lordo —.—; digia 
dato 5°/ netto 77,95. 

dalla 

TRIESTE 

409,— o 

4.90 
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| Sostituzione, cessazione ‘e varia- 

-- Zioni di Ditte e Società nella 
Provincia di Udine. 

Nuove Ditte 

. Benedetti e Riello, sartoria per uomo e 

Signora in via Mercatovecchio. — Carlo 
Tagadin, rappresentante delle assicurazio 

M Generali di Venezia, a S. Vito al Ta- 
Slamento, — Luigi De Faccio, bar an- 
tialcoolico ai casali Papparotti. — Pasti- 
(°I0 meccanico Enrico Pinzani a Spilim- 
€80, Burelol Dorigo e comp. trebbia ce- 

leali a Pradamano. — Rossi e Gerardi, of 
cina meccanica a Tricesimo. — Andri- 
°° ‘Donato, magazzino vini a Udine via- 
€ Trieste 90 B. — Circolo Agricolo a Sa- 
Cile. — Società la Platonopia italiana 
(Barbina e Mantovani, Mortegliano) per 

Tingrandimenti e studi fotografici — Lo- 
lo A _ n 

10 Vincenzo osteria via Grazzano — 
loniali cperini via Grazzano, negozio co- 
ra le salsamentaria — Bontempo Um- 

to, barbiere via Aquileia — Isaia 
landoni Caffè Pasticceria e Bar in via 

eFeatovecchio — Istepanek Bohus, foto- 

lic o ambulante — Piva Antonio di Ita- 
Gan fabbrica gazoze a Palmanova =" Fan 
No Giovanni, prestinaio S. Giorgio di 
n — Comelli Guido e C.. negozio 
vs Ne Torrefattori veneti, cap. So mila 

Sato metà per socio — Società agrico- 
odoperativa, Codroipo — Busetto EÉn- 

» trebbia, segheria e sgusciatrice a 
sadenone E Maria Clochiatti ved. Della 

si vino all'ingrosso vin via Valleg- 
a i Colautti Pietro vendita carbone in 

| Cividale 55. ; 
Volpe Giacomo, coloniali e alimen- 

ari a Tarcento — Rottaro, Tessaro e 
doni, Sartoria «La ‘T'orinese») via 
anin Udine — Manlio Bugno, pa- 

Sticceria in via Cavour, Udine — Ga- 
Spari Maria, successori a Chiandoni, 

Pasticceria in via della Posta — Be- 

Nhedetti e Riello, sartoria in via Mer- 
fatovecchio — Marelli Ettore depo- 
Sito vini toscani in via Carducci 

Osa Sartori commercio confetture e 
Conserve alimentari, successa nel ne- 
SOzio di via della Posta a Marco Sar- 

Ori — Sgobaro Gastone via Grazza- 
No, materiale elettrico e cancelleria 
Per macchine da scrivere — Marchet- 

1 Mario, casa d’asta in via della Po- 
sta, per conto di terzi — Luzzatto E- 
Milio e C. orologeria e oreficeria in 
Via Aquileia — Custodazzi Marghe- 
Tita via Asilo Marco Volpe, laborato- 
No da maniscalco — Bortuzzo Sisto 

a Barbeano di Spilimbergo, com- 
Pravendita maiali — Cesare Barbie-, 

Tato, Rizzi, commercio di coloniali — 
De Marchi Giuseppe, sega a nastro 
Per zoccoli, in piazzale Cividale — 
Missera Mario, Tarcento, impianti e 
forniture elettriche e cinema. 

Nuove Società e Ditte 

a Cori rogiti del notaio dott. Venanzio 

Veda a da dodici promotori, venne costi- 
.‘@ Con sede in Udine, per la durata 
! anni venti, prorogabile dall'Assemblea 

€ col capitale iniziale di lire 9600, una So- 

cietà anonima cooperative a capitale illi- 

IMitato, sotto la denominazione: «Società 
irica Friulana» della quale possono far 

Parte i professori d’orchestra e coloro che 
abbiano esercitata l’arte lirico-musicale- 
Istrumentale in genere, che abbiano rag- 

giunti gli anni 18 e non superati i 40, se- 
condo, le norme dello Statuto approvato 

| con l’atto stesso. La Società ha per isco- 
po, principalmente: di dare spettacoli tea- 
trali in genere e trattenimenti pubblici e 
privati e di favorire con la creazione di 

fondi speciali e la mutua assistenza, anche 
con prestiti per la costruzione di case po- 

polari ed economiche. 
Le quote, in numero illimitato, sono da 

lire 100. Organo ufficiale, in base allo 
Statuto, fu scelta la «Patria del Friuli». 

: Hof 

Con delibera in data 29 aprile 1922, te- 
hnuta dalla Cooperativa di Lavoro di Go- 
nars, l'Assemblea generale straordinaria 
a.approvato all'unanimità di modificare 

l’art. 12 dello Statuto sociale come segue: 
Chi intende di far parte della società 
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deve presentate doniianda per iscritto al 
Consiglio di- amministrazione firmata da 
due soci non amministratori e=contenente 
la dichiarazione del numero delle azioni 
che intende di sottoscrivere; 

La tassa di ammissione è di lire 5 e il 

pagamento deve esser fatto all'atto della 
domanda, con obbligo di darne motivazio- 
ne al richiedente, in tal caso il richiedente 
potrà ricorrere al Consiglio dei probiviri. 

x» È 

A Codroipo è stata costituita uma. Socie- 
tà Anonima Cooperativa agricola. deno- 
minata «Cooperativa Agricola4 Manda- 
mentale di Codroipo fra i signori: 

Morello Luigi di Angelo, Cressatti Lui- 
gi fu Gio Batta, Zuppichini Giacomo fu 
Paolo, Bragnarolo Francesco di Giuseppe, 
Flumignan. Giovanni di. Francesco, Delle 

Vedove Angelo di Giovanni, Cressatti Tar 
cisio fu ‘Gio Batta, Paron Davide di Gio- 

vanni, Cordovado Sante fu Antonio Per- 

san Fabio fu Celeste, Perésam.Ernesto di 

Ermeneglido, Zucchi Giuseppe fu: Anto- 
nio Bragagnolo ‘Giovamini=-di Giuseppe, 
Cordovado Ernesto fu Giovanni; Fabbro 
Pietro fu Giuseppe, Chiarcotti Guglielmo 
di Luigi, Zanin Felice -di Luigi, “Mio E- 
doardo di Angelo, Ottogalli-Ermenegildo 
fu Celeste. : : } 

Il capitale sociale è formato da un nu- 
mero illimitato, di azioni *da-lire 100 l’uno, 

dalla riserva ordinaria, da. fondi speciali 

e dalle tasse di ammissione; le azioni so- 

no nominative e personali. — 

1PPR 3$24: si 

Con sede a Jalmicco. di Palmanova. fra 

i signori Guido Cogoi fu Luigi, d’Osvaldo, 
Ermenegildo: fu Domenico \e d’Osvaldo 
Luigi di Ermenegildo di Jalmicco, venne 
costituito una Società in nome collettivo, 
con un capitale di lire 20 mila conferito 
in danaro per lire 10 mila dal Cogoi Gui- 
do, per lire 5000, dal :D’Osualdo Luigi 5 
mila, durata dieci anni, rinnovabile. Scopo 
della Società, il commercio di legnami, 
carboni ed alimentari vall’itigrosso, con la 
ragione sociale; Cogoi”D’Osualdo e C.0 
la sede a Jalmicco e facoltà. di aprire suc- 
cursali anche altrove. 

O sl 

Hook 

A Roveredo in Prato gli-*agricoltori riu- 
nitisi in un primo nucleo, di circa 150, han- 

no aderito alfî costituzione di uma latteria 
sociale, approvando lo Statuto ed eleg- 
gendo il Consiglio direttivo della Società 
nelle persone dei signori: Del Piero Pie- 
tro di Osvaldo, presidente; Del Piero Lui- 
gi fu Antonio, vice-presidente; De Luca 
Domenico fu Basilio, cassiere; Del «Piero 
Luigi fu Alessandro; Barbarioli Pietro fu 
Osvaldo, Bran Umberto fu Sante, Miche- 
lazzi Nicolò fu Sante, Del Piero:Domeni- 
co di G. B.; RedivoAntonio fu Eliseo, con- 
siglieri ;Barbariol Ferruccio di ‘Giovan- 

ni Maria, segretario. 3 
fil et 

A Povolotteo, con atti del notaio dott. - 
Fazzutti, si è costituita definitivamente la 
società cooperativa, elettrica per il Co- 
mune idi Povoletto. 

A presidente fu eletto il signor: Can- 
dotti, e a vice presidente il signor ‘Ri- 
naldo Fabris. ì 

Hook 

Con rogiti del notaio dott. Pirona si è 
costituita, per la durata prorogabile dal 
I giugno 1922 a 31 dicembre="1932 e col 
capitale di lire un milione e 200 mila, 
sottoscritto dai soci e per.tre. decimi ver- 
sato — una Società in Accomandita sem- 
plice — con sede in Udine denunciata 
« Società Uidnese Lavorazione. Cascami 
Animali (S.U.L.C.A.) Marcovich:e C.i» 
avente per iscopo lo sfruttamento più 
completo e razionale di cascami ‘animali 
(ossa, grassi, crisalidi, carogne) con spe- 
ciale riguardo allo sfruttamento delle os- 
sa, per la produzione . di : grasso: d’ossa, 
sperfosfati d’ossa e colla forte. 
Compongono la: Società ci signori Di 

Caporiacco co. Gino, Ferrucci Arturo, 
Pantarotto Luigi, Venier Giusto, Capsoni 
Urbano, Trangoni Primo, de Brandis co. 
Enrico, Margreth Giacomo, Camavitto 
Ugo Giacomelli Guido, Tonini Gabriele, | 
Tonini Giovanni, “ Massare. Vittorio, di 
Prampero co. Giacomo, “Rubini Domeni- 
co Vallini Enrico, Dorta Guglielmo, Dal- 
l'Acqua «Gabriele, Tomasoni . Giacomo, 
Pecile Domenico, Mangilli march. Mas- 
simo, Luzzatto Oscarji Muzzatti Girola- 
mo, Omet Ugo, Basevi Armando, Hage- 

nauer- Pirro, Malignani Camilla; Rubbaz- 
zer Italico, Morpurgo: bar: Enrico; Frova 
Luigi, Spezzotti Luigi, Orgnani. Martina 
nob.-Federico; di Colloredo. Mels:co: Giu- 
seppe, Catemario Duca Eugenio, Angeli 
Bearzi Melania, Scala Vittorio, Orter 
Francesco, Marcovich Vittorio, Marco- 

vich Lina, Gremese Giacomo, - Attimis 

Maniago co. Pierantonio, Mangilli Mo- 
relli de Rossi Giuseppina, Mangilli mar- 
chese Edoardo, Mangilli march. Aldo, 
Micoli Toscano Giovanni,  Fadelli Ida, 

Schiavi Gino, Caratti nob. Franco, Fa- 
chini Emilio, Fachini Stefano, Miani 
Gius., Cantonio Giac., Luigi e Orlando. 

PER LO SVILUPPO AGRICOLO — 
A Codroipo è stata costituita una Sor 

cietà Anonima Cooperativa agricola -de- 

nominata «Cooperativa Agricola Manda- 

mentale di Codroipo» per acquistare 0 

assumere: in affitto terreni per uso agri- 

colo, promuoverne la coltivazione e svi 

luppare ogni industria accessòria all’agri- 

coltura per il.miglioramento di essa e del- 

le condizioni dei soci. | 
Detta Cooperativa fu costituita dai si- 

gnori: 
Morello Luigi di Angelo, Cressatti 

Luigi fu Gio. Batta, Zuppichini Giaco- 
mo fu Paolo, Bragagnolo Francesco di 

Giuseppe, Flumignan Giovanni di Fran- 
cesco. Delle Vedove Angelo di Giovanni, 

Cressatti Tarcisio fu Gio. Batta, Paron 
Davide di Giovanni, Cordovado Sante fu 
Atitonio Persan Fabio fu Celeste, Pere- 
san Ernesto di Ermenegildo, Zucchi Giu- 
seppe fu Antonio Bragagnolo Giovanni 

di ‘Giuseppe, Cordovado’ Ernesto fu Gio- 
vanni, Fabbro Pietro fu Giuseppe, Chiar- 
cotti Gugliemo di Luigi, Zanin Felice 
di Luigi, Mio Edoardo di Angelo, Otto- 
galli Ermenegildo fu Celeste. 

Il capitale sociale è formato da un 
numero illimitato di azioni da L. 100 
l'una, dalla riserva ordinaria, da fondi 

spiciali e dalle tasse di ammissione; le a- 
zioni sono nominative e personali. 

COMMERCIO LEGNAMI, CARBO- 
NI E ALIMENTARI. — Con. sede a 
Jalmico di Palmanova fra i signori Gui. 
do Cogoi fu Luigi, d’Osualdo, Ermene- 
gildo fu Domenico e D’Osualdo Luigi di 
Ermenegildo di Jalmico, venne costituito 
una Società in nome collettivo, con un 

capitale di lire 20 mila conferito in dana- 
ro per lire 10 mila dal Cogoi Guido, per 
lire 5000, dal D’Osualdo Luigi 5 mila, 

durata dieci. anni, rinnovabile. Scopo 

della Società, il commercio di legnami, 

carboni ed alimentari all'ingrosso, con la 
ragione sociale: Cogoi D’Osualdo e C.o 
la sede a Jalmico e facoltà di aprire suc- 
cursali anche altrove. 
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COMMERCIO DERRATE ALIMENTARI 

‘——— INGROSSO E DETTAGLIO — 

Depositi : Baccalà - ‘Olii - Zucchero - 

Caffè - Riso - Saponi - Formaggi - Con- 

fetture » Carne militare. 

UDINE - Via Grarzano = 76 - Tel: i. 3.55 

den: 
Rincalzatori,| 

e ogni altra mac- i 

china per la lavo- 

razione dei campi ‘- 

e dei prodotti, per 

le Cantine e per # 

le Latterie, ecc. 

Rivolgersi alla i 

Associazione 

Agraria Friulana 
“Sezione Macchine Agrarie,, I 

UDINE... 
Piazza dell’ A graria 

(Ponte Poscolle) 
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CASA DI CURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 

PER LE MALATTIE DEGLI OLCHI 
C U R ottiche 

mediche 
operatorie 

UDINE - Via Cussignacco N. 15 
Telefono 3-60 

CASA DI CURA. 
per malattle d’Orecchi,. Naso, Giola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Visite 

ogni giorno 

Udine 

Via Cussignacco, N. 15 

CASA DI CURA 

del Dott. A. CAVARZERANI 
per chirurgia - ginecologia - ostetrica 

? UDINE AMBULATORIO 
Via Treppo dalle ore {1 alle ore 15 

N. 15 tutti i giorni 

Gabinetto Dentistico 

D. Domenico Damiani 
Medico Chirurgo. 

Specializzato alla ‘Clinica di Bologna: 
Apparecchi di protesi i più moderni f° 

UDINE 
‘Piazza Vitt. Emanuele (Via Manin,9) 
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PROTESTI CAMBIARE 
élevati nella giurisdizione del” Pri: 

bunale di Udine “durante il° mese | 
di Giugno 1922. 

Bevilacqua Kogelò, 
i **Udme =» L. 3.000.— 
Biagioli Giuseppe, 

i eeUdine ». 1.000.— 
BiasiTommaso, Udine. » 3.500,— 
Biatti S., Udine »- 5404 
Borsarini O. Udine >» 1457.— 
Bassani Giovanni, 

Udine » 400.— 
Calò Giovanni; Udine». 2.000.,— 
Chiaruttini B. 

S. Giorgio Nogaro » 200.— 
idem » 200.— 

Corradini Enrico, 
Udine ._» 1506.20 

idem ». 1.000.— 
idem >» 1.000.— 

Costaperaria Lulgi e 
Maria, Udine >» 10.000,— 

Chiaruttini Bruno, 
Palmanova » 200.— 

Dordolo Enrico, 
« —Tarcento » 1.734.— 
(*) Dorio F.lli, Udine» 1.200.— 

(*)Questo effetto è stato pagato ap- 
pena elevato il protesto. 
De Amico Ercole 

Udine » 300.— 
(*) Fenili Calderara 

Artemia Udine » 3.000,— 
. idem 2.700.— 

(*) Questi effetti lasciati cadere in 
prodi per una svista, sono stati 
ritirati immediatamente. 
Fratteggiani Ezio Udine» 607.80 
Fibbi Cesare Udine 

5 effetti >». 14864 
Gambardelli Prof. Um- 

berto Udine » 900.— 
Gamberini Alfonso 

(Chiavris) Udine » 750,— 
idem » 1.000.—- 

Gamberini e Pontoni 
Udine ». 2,1392.— 

Manzano Antonio 
Udine » 591.40 

Molinari Ernesto Udine » 290,4 
Mora.Italo. Udine + 8.000 
Mattioli Golo Udine » 3.000.— 
Nieva Liberale Udine » 1.000.— 
Piani Gino, Rosazzo. >» 300.— 

idem *- QY0 
Pirona Giacomo, Pal- 

manova' » 440.60 
Pastori Alessandro, 

Udine » 25.000,— 
idem » 16.250.— 

Petrarca Mario, Udine » 100.—. 
* Rubini Primo, Udine » 4.856.— 

idem » 10.000,— 
idem » 939. 

*I tre effetti furono ritirati subito 
dopo avvenuto il protesto. 
Rovis Caterina, Udine » 800.— 
Rizzi Giuseppe, Udine » —500.— 
Ronco Giuseppe, Vat, 

Udine » 3.000,— 
Scoccimarro Matteo 

fu Benedetto, Udine » 252.— 
Societtà cooperativa co- 

struzioni fra mura- 
tori e affini, 
Tarcento » 849,— 

Spillmann Maria, Udine »-. 6.000.— 
idem >» 5.000,—- 
idem »..1.000,— 
idem >» 1980.— 

Stella Attilio, Udine.» 12.000.— 
Vaccato C., Udine » .5.000,— 

idem » 10.000,— 
idem » 5.000,— 
idem » 8.000.— 

idem >» 1.133.40 
idem » 5.000.— 
idem » 5.000.— 
idem ». 10.000.— 
idem » 5.000— 
idem ». 5.000.,— 
idem ». 5.000, 

idem »- 5.000.— 
Visentin Silvio e Maria, 

Udine » 3.500 — 
idem 300,— 
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Vanzini: Mario, Udine » 3.500.— 
Vadi Pio; Nimis » 2:480.— 
Vincenzi Virgilio, 

Udine » 200. 

FALLIMENTI E DISSESTI. 
Nel fallimento della ditta Favero pel 

commercio di tessuti a Udine e Morteglia- 
no) lo isbilancio ascenderebbe a circa 182 
mila; lire. 

Secondo il Della Favera, le cause del 
fallimento sono da attribuirsi all’improv- 
viso’ deprezzamento del prezzo dei tessuti 

all'aver dovuto vendere nei diversi mer- 
cati al disotto del costo, e ciò per imposi- 
zione di chi voleva i ribassi. Il curatore 
dopo avet rilevato l’assenza completa di 
ogni registro, rileva.che vi è un punto in- 
spiegabile; come mai, se in principoi del 
1921 le condizioni del Della Favera erano 
buone, potevano nel dicembre stesso anno 

chiudere con uno sbilancio così rilevante? 
In undici mesi il Della Favera. vendetet 
merce per 600 mila lire, e la perdita fu 
di duecento mila. 

li fallito, rileva il curatore, fra le sue 

attività non ha denunciato le proprietà im- 
mobiliari a Udine, una delle ‘quali acqui- 

stata ultimamente per 80 mila lire, pro- 
prietà che si stimano 120 mila lire. La ra- 
gione è ovvia la moglie del Della Favera, 
afferma che questo capitale è di sua, esclu- 
siva proprietà. J 

Con. sentenza del Tribunale Civile e 
Penale di Udine in data 13 luglio 1922 fu 
dichiarato il fallimeito della Ditta Al- 
fonso Gamberini e Vatentino Pontoni — 
Società di fatto — e dei singoli suoi com- 
ponenti suddetti — esercente la: Lavande- 
tia Friulana — Viale S. Daniele, Udine. 

Fu ordinata l’apposizione dei sigilli agli 
assegnamenti tutti di spettanza del fallito. 

Fu nominato Giudice al fallimento il 
sig. avv. Dal Canton cav. Marco e curato- 
te provvisorio il sig. avv: Ottavo Sartogo 

di Udine e fissato il giorno 31 luglio 1922 
a‘ore 10 antim. per la riunione dei credi- 
tori avanti il Giudice suddetto e nell’ap- 
posita sala di questo Tribunale, per proce- 
dere alla nomina .della Delegazione di sor- 
veglianza e per essere consultati sulla no- 

mina del Curatore definitivo. Venne. sta- 
bilito fino a tutto il dì-7 agosto 1922 il 
termine per la presentazione nella Cancel- 
leria di questo Tribunale, da parte dei cre- 
ditori, delle loro dichiarazioni e titoli di 
credito ai sensi degli ‘art. 758, 760 Cod. 
di Commercio: 

Fu determinato il giorno 25 agosto 1922 
alle ore 10 per la chiusura del processo 
verbale. di verifica dei. crediti, da aver 
luogo nella ricordata sala di questo Tri- 
bunale ed avanti al prelodato signor Giu- 
dice. 

Fu ingiunto al fallito di depositare, en- 
tro tre giorni, nella Cancelleria di questo 
Tribunale il Bilancio nelle forme di leg- 
ge ed i libri di Commercio. 

Il Tribunale di Tolmezzo, ha nominato 
curatore definitivo. del falilmento Nazzi 
Bartolomeo di Villa Santina, il curatore 
provvisorio rag. Antonio Valle di Tol 
‘Mezzo, 

Nel febbraio 1914 la Cassa Rurale di 
Cordenons, veniva dichiarata fallita e il: 

fallimento veniva esteso ai 500 soci. Ne 
seguì grande scalpore, polemiche sui gior- 
nali,vivaci lotte, ilerinvio a giudizio del 

cassiere presidente don Valentino de An- 
na e dal segr. Osvaldo Raffini, dappri- 
ma condannati e: poi in appello assolti e 
amnistiati. La liquidazione era a buon pun 
to quando scoppiò la guerra.e la invasione 
distrusse i documenti. 

Il curatore rag. Mario Agnoli, con in- 
tenso lavoro, ora, dopo 8 anni, liquida al 
cento per cento i passivi e le spese, otte- 

.nendo la revoca del fallimento. 

Dal bilancio*della (IGooperativa-0- 
peraia-di consumo di Basaldella.del 
Cormor, risulta che nell’ultimo eser- 
cizio. ha subito. una. perdita. di lire 
9046,85, notisi però soltanto la vo- 
cc: perdite per'oscillazioni sul prez- 
ze delle merci, porta un aggravio di 
lire 16982,20. 1 

Ad istanza di un creditore è stato di- 
chiarato fallimento della. ditta. fratelli 
Vau, rappresentata ‘dal sig. Achille Vau, 

i di Luigi. 

Giudice delegato, dott. Marco Del Can- 

ton, e curatore provvisorio avv. Giuseppe 
Comelli. 

Chiarendo la ‘notizia. pubblicata nello 

scorso numero, precisiamo che il capi- 
tale iniziale della costituenda Società 
anonima per l’impianto di un Calzaturi- 
ficio Friulano, è di lire 300 mila. 

Variazioni di Ditte. 

Da rogito; del notaio Celotti risulta che 
il sig. Baldissera Giacomo di Edoardo di 
Gemona recedette con effetto da 10 giu- 
gno 1922 da ogni sua : compartecipazione 

ed ingerenza nell'azienda industr. e -com- 
merciale corrente sotto il nome della Dit- 
ta «Baldissera e C.i» di Piovega di Gemo- 
na avente per oggetto la gestione del mo- 
lino meccanico da granoturco in Piovega 
di Gemona, con ‘esonero da ogni sua, plte- 
riore ‘responsabilità. 

L'Azienda suddetta. viene gestita sem- 
pre con effetto da 10 giugno 1922 a tutta 
cura, vantaggio e rischio dei signori Isola 
Domenico, Umberto, Ernesto ed Edoardo 

fu Luigi, Sabidussi Antonio fu Antonio e 

Sabidussi Attalo di Antonio di Gemona, 
avendo sostituito al nome della predetta 
cia quello di «Ditta fratelli Isola e Ci» 

i Piovega di Gemona. 

AA 

Il signor Costantini Ugo di Daniele di 
San Giorgio di Nogaro recedeva dalla so- 
cietà di fatto, costituitasi fra esso ed i si- 

gnori. Dell'Olio Michele di Domenico e 
Todisco Leonardo di Nicola ricevendo da- 
gli altri due soci, che acconsentirono a ta- 
recesso la. somma di. lire 6000 a saldo sua 
quota. :conferita in società, e che egli qui- 

.Vallini 

Artini, caffè a Spilimbergo subentral 
figlio Francesco (Giuseppe . Rocchi, til 
sporti e spedizioni a Milano, ritira lal 
genzia a Udine. — Degano. Umberto 
Paderno, si ritira dalla fabbrico mobili 

tati 

Si è costituito per la durata prorogabi 

dal 1 giugno 1922 a 31 dicembre 1923 ed 

capitale di lire un milione e 200. mi 
sottoscritto dai soci e per tre decimi vé 
sato — una Società in Accomandita sei 
plice — con sede. in Udine ‘denuncid 
«Società. Udinese Lavorazione Casca 
Animali (S.U.L.C.A.) Marcovich e 
avente per sono lo sfruttamento più col 
uidio e razionale di cascami animali (0 
sa, grassi, crisalidi, carogne) con speci@ 
le riguardo allo sfruttamento delle oss 
per la produzione di grasso d’ossa, pert0 
sfati d’ossa e colla. forte. | Ann 

si 

Compongono la Società i signori Di î — 
poriacco co. Gino, Ferrucci Arturo, Pat 
tarotto Luigi, Venier Giusto, Capsoni Ul 
bano, Trangonî Primo, de Braidis cof 
stà Margreth Giacomo, Comaviff 
Ugo, Giacomelli Guido, Tonini Gabriel 
Tonini Giovani, Massaro Vittorio, & 
Prampero co. Giacomo; Rubini Domeni 

Enrico, Dorta Guglielmo, Dà 
l'Acqua Gabriele, Tomasoni Giacomo, pè — 
cile Domenico, Mangil li march. Massim@ 

Luzzatto Oscar, Muzzatti Girolamo, Omé@ 
Ugo, Basevi Armando, Hagenauer Pirt Cc 
Malignani Camilla,  Rubbazzer  Italic0 
Marpurgo bar. Bntiba, Frova Luigi, Spe? 
zotti Luigi, Orgnani Martina nob. Fed@ 
rico, di Colloredo Mels co. Giuseppe, C@ 
temario Duca Eugenio, Angeli Bearzi M@ 
lania, Scala Vittorio, Orter  Francesc0 
Marcovich Vittorio, Marcovich Lina, Gîf 
mese Giacomo, Attimis Maniago co. pie 

tanzò: rantonio, Mangilli Morelli de Rossi Gif Pro: 
REGA seppina, Mangilli marchese Edoardo, Ma 

gilli march. Aldo, Micoli Toscano Giovattl 

Guatti Ant. barbiere. cede a Mario Car- | ni, Fadelli Ida, Schiavi Gino, Caratti noB 
ignano. La società ing. Badile e Bazzi si | Franco. Fachini Emilio, Fachini Stefan0, 

è sciolta, con reciproco accordo fra i soci, | Miani Gius., Cantonio !Giacomo. Luigt In 
Orazio. Pecile e fratelli, negozio in pellami | e Orlando. loca 
in via Poscolle, cessa il commercio causa x = USO le eccessive tasse applicate. — Ditta Ales. | ETTORE CICUTTINI, Ye? ente respon Bhe 

sandro ‘Trani: commercio liquori, si ritira j . Ha. 
dal commercio. — A, Concari Adele ved. UDINE Tip. D. Del Bianco: Fao: fi a 
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